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SARDEGNA - Il Consiglio regionale ha stanziato 6 miliardi e 200 milioni Rinviata l'elezione del sindaco e della giunta 

ALL'INDUSTRIA MINORE MUTUI A n c o r a incer tezze n e l l a D C 
DIRETTAMENTE DALLA REGIONE di 
Il provvedimento prevede la concessione di prestiti di esercizi alle piccole e medie aziende • Non intaccati, per Top- f II Consiglio ha preso atto dell'andamento positivo delle trattative tra i partiti democratici - Resistenze 
posizione comunista, i fondi del piano triennale • Approvato un documento, proposto dal Pei, sulla programmazione ; dure a morire nello scudocrociato sull'ingresso dei comunisti nell'esecutivo — Intervento del compagno Piccone 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 5 

Il Consiglio regionale sardo 
h a approvato a larga maggio
ranza, con il voto dei comu
nisti, un importante provve
dimento per la concessione 
di prestiti di esercizio alla 
piccola e media industria. So
no stat i stanziati conplessi-
vamente 0 miliardi e 200 mi
lioni, per mutui a bai*so tas
so di interesse alle piccole 
e medie imprese. 

Attualmente l'industria mi
nore non è nelle condizioni 
di sostenere l'onere di un tas
so del 22-25',; imposto dalle 
banche ogni qualvolta conce
dono u n prestito. Col nuovo 
fondo ì mutui vengono conces
si d i re t tamente dalla Regione. 

E' un provvedimento mol
to atteso che permette alle 
imiirc.se di sottrarci ai ta?si 
insopportabili imposti dalle 
banche — ha affermato il 
compagno Antonio Sechi an
nunciando il voto favorevole 
del PCI — e nello stesso tem
po interviene positivamente in 
un momento di grave crisi. 
Infat t i , in Sardegna si è avu
to il crollo di molte piccole 
e medie industrie, mentre 
numerose altre si trovano in 
difficoltà e rischiano il falli
mento da un momento all'al
tro. 

L'aggravamento della crisi 
si ripercuote naturalmente 
sulla occupazione. Basti dire 
che in Sardegna oltre l'80'r 
degli operai trova impiego nel
la piccola e media industria, 
e l 'aumento del numero dei 
disoccupati (21'/i negli ulti
mi due mesi) si riscontra so
pra t tu t to in questo settore vi
tale della nostra economia. 

Il provvedimento sul cre
di to agevolato, oltre ad evita
re un ulteriore ridimensiona
mento della manodopera, può 
anche sbloccare la situazio
n e di diverse aziende agricole 
e floreali, nonché consentire 
il mantenimento degli attua
li livelli occupazionali (320 di
pendenti licenziati proprio in 
questi giorni) da parte della 
società che rileverà le serre 
della DCK in provincia di Ca
gliari. 

Il compagno Sechi ha mos
so precise e fondate critiche 
alla poetica del CIS. L'Isti
tu to di credito regionale con
t inua a finanziare le inizia
tive della industria petrolchi
mica di base, come dimostra
no le recenti inaugurazio

ni di nuovi stabilimenti della 
Sir-Rumiunca, operando co
sì in modo distorto 

II reperimento dei fondi 
per il credito agevolato non 
è s ta to facile. La giunta ave
va proposto di at t ingere le 
somme dal quinto program
ma esecutivo, at traverso i 19 
miliardi dest inat i alla edili
zia popolare. Una riduzione di 
questi s tanziamenti — ha sot
tolineato il compagno Sechi 
— è assolutamente inaccet
tabile, in quanto si t ra t ta di 
fondi che servono per miglio
ra re le condizioni disagiate e 
precarie di decine di migliaia 
di lavoratori che si sono so
pra t tu t to riuniti in cooperati
va a proprietà indivisa ap
pun to per riuscire a risolve
re il drammat ico problema 
della casa. 

II PCI ha. inoltre, soste
nu to una battaglia per evi
t a re che venissero intaccati 
i fondi del piano triennale. 
Ciò avrebbe comportato un 
precedente pericoloso. 

Alla fine i 6 miliardi e 200 
milioni per il credito di eser
cizio all ' industria è stato re
peri to t ramite il recupero del-
lfÀpjBnie (non spese) dei pre
cedenti programmi esecutivi 
del primo piano di rinascita. 

Certo è che la situazione 

nel settore verrà affrontata 
con mezzi più incisivi. A 
questo fine i compagni Anto
nio Marras, M a n o Birardi, 
Enrico Loffredo e Antonio Se
chi hanno presentato un or
dine del giorno — accolto dal
la giunta e dal consiglio — 
che riafferma la necessità di 
un intervento urgente nel 
quadro degli indirizzi della 
programmazione tr iennale e 
della legge straordinaria sul 
Mezzogiorno. 

La giunta regionale è s ta ta 
perciò impegnata: 
A a garantire la predisposi-
" zione degli interventi 
previsti dal piano tr iennale 
che assicurino l'utilizzo dei 
contributi destinati alla co
struzione, ampliamento, rin
novo, conversione, trasforma
zione', riattivazione degli im
pianti industn'ali, nonché il 
fondo per le garanzie sussi
diarie in favore delle imprese 
di piccole e medie dimen
sioni; 

© ad intervenire presso il 
Credito Industriale Sar

do (CIS) per orientare, in 
conformità alle linee stabilite 
dagli organi direzionali, la u-
tilizzazione prioritaria delle 
risorse finanziarie in favore 
delle piccole e medie indu
str ie; 
£\ ad avanzare precise pro-
^ poste nel quadro degli 
interventi previsti dalla legge 
2 maggio 1976 n. 183. 

In definitiva, l'obiettivo è di 
rilanciare ed incrementare la 
piccola e media industria, 

9- P-
I lavoratori detl'ACT sulla scalinata del Municipio di Cagliari durante uno sciopero per il pagamento degli stipendi 

Cosa succede, cosa è possibile fare per impedire lo sfacelo dei trasporti pubblici a Cagliari / 1 

UTUFAGOtTO^WiTMLÌ/^ 
L'ACT è sull'orlo del collasso • Ogni mese i lavoratori sono costretti a scioperare per il pagamento degli stipendi - Ci sono solo 80 mezzi, per 
giunta in cattivo stato, per 728 dipendenti - Una eredità pesante per la nuova amministrazione del Consorzio - « Ora qualche foglia si muove » 

Ancora nessun provvedimento della Regione per i coltivatori colpiti 

Oltre 200 miliardi di danni 
per il maltempo in Sicilia 

Una folta delegazione, accompagnata da sindaci ed amministratori, si è incontrata 
col gruppo comunista all'ARS - Non ancora avviato l'«ammasso speciale» del grano 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 6 

Ancora nessun provvedi
mento per i coltivatori sici-
ilani colpiti dall 'ondata di 
maltempo di inizio luglio e 
per gli allevatori danneggiati 
dall 'epidemia di afta epizoo
tica: è questo il magro bilan
cio fat to da una foltissima de
legazione di coltivatori, am
ministratori e sindaci di diver
sa tendenza, nel corso di un 
incontro col gruppo parlamen
ta re comunista all 'ARS. 

1 danni sono gravi e supe
rano. come è noto, i due
cento miliardi. Ecco la st ima 
ufficiale fatta dagli ispettora
ti agrari provincia per pro
vincia: a Palermo sono an-

flilitoneir© Sostituzione 
d'ufficio 

La direzione della sede RAI-TV di Cagliari non era 
certo tra quelle che brillavano per particolari iniziative. 
Ad onor del vero come poteva essere diversa se a far 
prevalere un certo andazzo burocratico erano proprio 
gli organi decisionali della capitale? 

Preoccupa ti fatto che. nonostante la ri/orma e le 
enunciazioni di buona volontà, ben poco o nulla cambia 
in periferia, o meglio qui m Sardegna. Il decentramen
to è davvero una favola. 

Cosi e accaduto che la sostituzione del direttore di 
Radio Cagliari. Guido Martts. sia passata quasi inos
servata perfino negli ambienti locali. Tutti attenti alle 
dimissioni di qualche esponente democristiano, nessu
no ha badato al fatto che. senza chiasso, si è realizzata 
una ennesima operazione sulla testa del movimento de
mocratico e dell'autonomia regionale. 

Esiste un Comitato regionale per la informazione, fun
ziona una apposita commissione speciale dell'Assemblea 
Sarda. Avrebbero dovuto essere informati, si o no? Pur
troppo nessuno si è premurato di avvertire neppure i 
rispettivi presidenti. 

Esistono organizzazioni sindacali dei giornalisti e dei 
dipendenti RÀI-TV che avrebbero dovuto essere sentite? 
Xon risulta che ciò sia accaduto. 

La RAI-TV di Cagliari, all'insaputa di tutti, ha un 
nuovo direttore. Domandarsi chi è. quale professionalità 
giustifica l'allontanamento dell'attuale e la nomina del 
suo sostituto non ha molto senso nella condizione dei 
programmi. Per dare notizie delle fiere di bestiame, per 
leggere con voce anonima i bollettini delle inaugurazioni, 
per trasmettere alle reti nazionali i soliti servizi sul ban
ditismo e le vacanze smeraldine (sembra che la Sarde-
cna non offra di meglio> non serve davvero una grande 
professionalità. Noi siamo dunque certi che anche il nuo
vo direttore sarà in grado di svolgere perfettamente un 
simile lavoro, contemporaneamente ai programmi di can
zonette o nozioni di folklore isolano. 

Del resto, è quanto chiede di solito un certo stato mag
giore romano, nostalgico di tagli di nastri e pose di pri
me pietre. > 

Il problema, però, è un altro. 
Può la potenzialità della RAI in Sardegna essere così 

male utilizzata? Può la sorte dei dipendenti essere decisa 
da Roma senza neanche un cenno di informazione al 
funzionario trasferito? Crediamo francamente di no. 

Per contestare un modo di procedere tanto autorita
rio quanto sbagliato, è perciò necessario aprire sui temi 
del funzionamento aziendale e dell'efficienza dell'organi
co giornalistico, una discussione ed un confronto all'in
terno della RAI in primo luogo, ma anche con le forze 
politiche e sociali. In questa battaglia non mancherà cer. 
tornente la solidarietà del movimento democratico. 

dat i perduti 67 miliardi 300 
milioni di lire di prodotti, 40 
dei quali r iguardano le col
ture di grano, il resto forag
gi e vigneti; a C a l t a n i s e t t a 
31 miliardi; a Catania 13 mi
liardi e 903 milioni: ad Agri
gento 4 miliardi 738 milioni. 
soprat tut to nella zona com
presa tra i comuni di Caltu-
bellotta. Cammarata . Santo 
Stefano di Quisquina. San 
Giovanni Gemini; "a Siracusa 
sei miliardi e mezzo; a Ragu
sa 4 miliardi; a Trapani 35 
miliardi (22 per il solo vigne
to) ; a Messina 13 miliardi e 
400 milioni. 

Nel corso della riunione che 
fa seguito agii incontri e al
le assemblee promosse nelle 
varie zone nei giorni scorsi da 
delegazioni di parlamentari 
comunisti, è s ta to denunciato 

! che questi calcoli sono in par-
i te errat i per difetto, come di-
j mostra l'esempio delle provin-
| ce di Palermo e di Trapani . 
{ dove gli Ispettorati hanno fat

to una imprecisa delimita-
! zione delle zone viticole dan-

mfcgiate. sicché il calcolo 
| complessivo deve essere ag-
! giornato con una aggiunta di 
! oltre 30 miliardi. 
I Ai ritardi del governo re-
; gionale e della macchina am-
' ministrativa. bisogna poi ag-
' giungere le inadempienze go-
I vernat ivi per il mancato « a m 
j masso speciale » di un milione 
i di quintali di grano da parte 

dell'AIMA che era s t a to pro-
' messo ma che non è ancora 
I operante sicché i pochi Con

sorzi agrari che hanno comin
ciato ad ammassare non rie
scono ad assicurare un prez
zo remunerativo. 

Nel Palermitano 90 mila su 
100 miia e t tar i risultano ro
vinati dai nubifragi ma sol
tanto 1.300 quinta!: sono sta
ti finora ammansati . 

Le richieste delle popolazio
ni non sono volte a reclama
re una indiscriminata piog
gia di contributi, quanto piut
tosto che le provvidenze dello 
S ta to e della Regione siano ef
ficaci. tempestive e raziona
li. Valga per tut t i , come esem
pio da non seguire, quello del
la sorte toccata ai provvedi
menti contenuti nella legge 
nazionale 364 suìla siccità dei 
1974. per i quali si debbono 
ancora accreditare i fondi. I 
coltivatori siciliani chiedono 
invece di essere messi in gra

do di riprendere l 'attività agri
cola l 'anno prossimo. 

Ugualmente gravi i darmi 
provocati dalla disastrosa epi
demia di afta epizootica negli 
allevamenti del Messinese. Le 
autori tà agricole regionali si 
sono limitate a predisporre 
provvedimenti di carat tere re
strittivo. come il divieto di 
portare le mandrie al pascolo 
o di far partecipare il bestia
me alle fiere-mercato, che a-
vrebbero un senso soltanto se 
uniti a provvedimenti di 
s t rut tura , di profilassi e di 
lungo periodo: invece l'Istitu
to aooprofllattico (che è an

cora in attesa di passare al
la Regione) non ha mezzi suf
ficienti per produrre il vacci
no necessario a fronteggiare 
il dilagare della infezione. 

In una nota emessa alla fi
ne della riunione il gruppo co
munista reclama iniziative 
della Regione volte ad ottene
re « immediatamente in sede 
nazionale un provvedimento 
lgislativo (anche in forma di 
decreto legge» che, modifi
cando profondamente la legge 
364. garantisca la delega della 
intera materia alle regioni. 1' 
accredito immediato dei fondi 
necessari, la sospensione de! 
pagamento delle cambiali a-
grarie e delle annual i tà per i 
miglioramenti fondiari, la Io 
ro rateizzazione a lunga sca
denza. i'abbuono delle impo 
ste e dei contributi previden
ziali che scadono entro 1' 
anno ». 

Il gruppo comunista richie
de. inoltre, che la regione com 
p:a un passo presso il gover
no nazionale per fare «attua
zione immediata ai preannun
ciato provvedimento di am
masso speciale t ramite l'AIMA 
del grano duro salvato a prez
zo remunerativo >. Nel qua
dro di tal; iniziative il gruppo 
è impsgnato ad elaborare un 
disegno di legge regionale che 
« integrando ìirresponsabile 
provvedimento nazionale snel
lisca le procedure e le istrut
torie, decentrando i poteri ai 
comuni, garantisca a tut t i i 
coltivatori provvidenze tali 
da consentire un minimo di 
remunerazione del lavoro ol
t re alla pronta ripresa delia 
attività agricola ». Nel conte 
sto di questo provvedimen
to dovranno essere inserite 
proposte di misure per fron-
teegiar l'eepidemia di afta 
epizootica e le relative prov
videnze. 

Oggi inizia 
il festival 
delFUnità 
a Crotone 

CROTONE. 6 
Si apre domani, sabato, a Cro

tone. il festival dell'Unità che arr i 
la durata di sette giorni. 

Al villaggio, allestito come gli 
anni precedenti lungo il viale Re
gina Margherita, si svolgeranno una 
serie di iniziative tra le quali fan
no spicco quelle di carattere po-

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, luglio 

L'ACT è sempre sul filo de! 
Rasoio: senza fondi, senza 
mezzi, senza un programma 
ben definito. For tuna tamente 
negli ultimi tempi — a segui
to delle ultime due consulta
zioni elettorali che hanno vi
sto la forte avanzata del PCI 
e delle sinistre — la situazio
ne numerica dell'assemblea 
consortile e del Consiglio di 
amministrazione è cambia ta : 
la DC non detiene più la mag
gioranza assoluta, non può 
fare il bello e cattivo tempo. 
non può imporre ì suoi nota
bili e i suoi capi clientela. Lo 
amminis t ra tore Rovelli, l'uo
mo che ha responsabiliià 
pesantissime nello sfacelo dei 
servizi urbani ed ext raurbani 
di t rasporto pubblico, è s ta to 
cacciato. Ma non è solo que
stione di uomini. Occorre una 
volontà politica, ed è necessa
rio togliere alla DC quel pote
re illimitato di cui ha usufrui
to in questi lunghi t rent 'anni . 
L'ACT è proprio uno di quei 
posti da ripulire, da r isanare, 
da r is t rut turare . 

Com'è possibile che ci siano 
ben 80 mezzi, per linea in cat
tivo stato, per 728 dipendenti? 
In a l t re parole, per ogni au
tobus che viaggia in città e 
nell ' immediato ent roterra , oc 
corre pagare circa 12 dipen 
denti tra aut is t i , fattorini. 
impiegati. Almeno " l'azienda 
funzionasse. Il fat to è che af 
fonda di giorno in giorno. Cu 

[ pita spesso che i servizi ven
gano bloccati 24 ore a seguito 
degli scioperi proclamati per 

! il mancato pagamento dei .ca 
lari e degli stipendi. L'ultima 
volta, a metà luglio, ci sono vo
luti tre giorni perchè i! Ban
co di Sardegna s: decidesse 
a versare p a n e degli 821 mi
lioni anticipati per il paga
mento delle retribuzioni. A-
desso mancano ancora 200 
milioni per il saldo delle in
dennità estive. Il prefetto di 
Cagliari, dott. Galvani, si è ri
volto al ministro dell ' Interno 
on. Cossiga co! proposito di 
evitare che il caos nel settore 
dei trasporti si ingigantisca 

E" possibile fare qualcosa? 
Lo chiediamo al compagno 
Eugenio Orrù. capo gruppo j 
del PCI all'Assemblea consor- j 
iiie dei t rasport i , che com
prende i Comuni di Cagliari 
e Quar t a e la Provincia di 
Cagliari. L'esponente comuni
sta è ben conscio che sarà 
diffìcile risalire la china, ma 
bisogna farcela. Il collasso 
dell'ACT è ben evidente. Tut t i 
sanno che le responsabilità 
maggiori pesano sulla DC. 
che ha t rasformato il consor
zio m un suo feudo. 

Tuttavia è impossibile con
t inuare col solito andazzo. 
Per la prima volta i rappre
sentant i del PCI sono presen 
ti nella direzione de! Consor
zio dei trasporti pubblici di 
Cagliari. Come giudichi que 
sto fatto, che mette fine alla 
discriminazione anticomuni-

; senti nell 'assemblea. Il presi-
I dente dell'Assemblea è un de

mocristiano. Il valore di que
sta partecipazione uni tar ia 
non può sfuggire, e va ben 
oltre l 'ambito dei problemi 
della travagliata vicenda del
l'azienda tranviaria e della 
politica dei t rasport i . Si è ar
rivati alla fine della discrimi
nazione ant icomunis ta a t t ra 
verso una precisa intesa che 
ha visto impegnati tu t t i i 
part i t i dell'arco costituziona
le. Hanno de termina to questo 
grande fatto positivo l'intol
lerabile situazione di dissesto 
finanziario e di caos organiz
zativo e tecnico prodotto da 
tant i anni di malgoverno de
mocristiano, la vigorosa e u-
nitaria lotta dei lavoratori or
ganizzati nei sindacati confe
derali, e sopra t tu t to le grandi 
affermazioni elettorali del 
nostro par t i to del '74 e del '75. 
consolidate ul ter iormente dal 
voto del 20 giugno scorso ». 

Non basta l 'unità dei par
titi autonomist i , anche se co
stituisce il da to di fondo es
senziale per ogni ripresa. E' 
urgente voltare pagina rea
lizzando delle cose concrete. 
I mezzi sono vecchi, talvolta 
non si t rovano neppure i pez
zi di ricambio o le scope per 
pulirli. Si può anda re avant i 
in questo modo? Certo, le re
sponsabilità sono a monte. 
Com'è s ta to diret to il Con
sorzio. e come è s ta ta ammi
nistrata l'azienda sotto la ge
stione democrist iana, e quali 
guasti ha provocato la discri
minazione ant icomunis ta? 

« Ecco, proprio da qui bi
sogna part i re — interviene il 
compagno Stefano Dessy. au
tista dell'ACT e consigliere 
comunale — per vedere me 
glio il meccanismo arruggini
to di questa azienda. La si
tuazione è nota e il giudizio 
di tut t i i gruppi politici è 
unanime nel definirne la gra
vità Collasso, bancarot ta , fal
l imento totale, ecc.: questi so
no i termini usa t i . Non si 
t ra t ta di metafore, ma di una 
realtà. Se il bilancio risulta 
fallimentare, la colpa non è 
dei lavoratori. Da anni ci bat
t iamo per r innovare il siste
ma dei t r a spon i pubblici e 

! met ter lo al servizio della col-
! lettività. 

« Ora qualche foglia si m u a 
ve. Però ci vorrà tempo per 
r iportare l'azienda alla nor
malità. Una linea comune tra 
organizzazioni sindacali, par
titi autonomistici , nuovi or
ganismi dirigenti dell'ACT 
può favorire la necessaria ed 
improrogabile inversione d: 
tendenza ». 

Il dissesto finanziario ha 
queste dimensioni: 13 miliar
di di deficit, di cui 6 rappre
sentati da interessi passivi. 
ed il ripetersi increscioso ogni 
mese della ricerca disperala 
di anticipazioni dalie banche 
per pagare irli stipendi. 

Avverte il compagno Euge
nio Orrù: «Nessuno che co 
nosca la situazione generale 
dei t rasport i urbani m Italia 
può stupirsi del passivo in 

sta, anove anni dall'istituzio- quan to tale. D'altra parte. 
ne dell'ACT? 

Risponde il 
rù : «Il PCI è oggi 
nella Commissione 

bilanci delle aziende tramvia-
compagno Or- 1 rie sono tut t i deficitari. Ciò 

' si capisce, se consideriamo la presente 
ammini-

ntico e culturale. Sono inlatti pre- I s t ra t r ice (cioè i l Consigl io d: 
visti dibattiti su . l'impegno dei a m m i n i s t r a z i o n e de l l 'az ienda) 
cattolici per il rinnovamento del 
la società » (nella giornata dell'**, 
alle ora 19, con il senatore Paolo 
Brezzi); su « i giovani a lo sport »; 
su « i problemi politici della cit
tà > (con tutti i partiti democra
tici): su « una moderna leggo sul
l'aborto per una maternità liibera • 
consapevole » (con il senatore com
pagno Emilio ArgIrOlli)i su • Il 
Meridione dopo il venti giugno » 
(con il compagne onorwolo Rosa
r i * V i l l i r i ) . 

con due rappresentant i su 
nove componenti , ed è co
munista il vice presidente del
l'Assemblea del Consorzio. La 
commissione amminis tratr ioe 
è composto da t re democri
st iani . due comunisti , un so
cialista (il presidente), un so
cialdemocratico, u n repubbli
cano e un liberale, cioè da 
tu t t e le forze politiche pre 

condizione della finanza loca
le. la na tura del t raspor to 
pubblico, sopra t tu t to urbano. 
come servizio sociale, e il 
conseguente prezzo politico 
del biglietto ». 

Sono tant i , però. 13 miliardi 
di passivo. Un bel fagotto 
sulle spalle dell ' intera collet
tività. Sarà possibile liberar
cene? 

Giuseppe Podda 
(1 • continue) 

Il dibattito in Consiglio 

Solo ora DC disponibile 
al confronto sul programma 

della Provincia di Foggia 
Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 6 
Ad un mese e mezzo dalle 

elezioni del 20 giugno, si è 
r iunito ieri sera nel salone 
della biblioteca il Consiglio 
provinciale. Dopo la conva
lida degli eletti, il dibatt i to 
politico si è subito sviluppa
to con un intervento del com
pagno Michele Berardi capo
gruppo comunista. Dopo aver 
r ichiamato il consesso elet
tivo della Capi tana ta alla 
necessità di imprimere un 
nuovo corso politico per af-
t rontare i gravi problemi del
la provincia che non posso
no più attendere, Berardi ha 
affermato che il 20 giugno 
ha indicato con estrema chia
rezza che bisogna voltare 
pagina, amminis t rare la co
sa pubblica in modo nuovo. 
far assolvere alla Provincia 
un ruolo diverso. 

La proposta politica del 
PCI per assicurare alla di
rezione dell 'amministrazione 
provinciale una efficace ed 
organica direzione è quella 
del libero confronto ed in
contro fra tut te le forze po
litiche democratiche che si 
r ichiamano alla Costituzione 
repubblicana e antifascista. 
E' necessario portare avan
ti. dunque, la linea delle am
pie intese e delle convergen
ze democratiche, superare i 
vecchi steccati sulla base di 
programmi ed idee ben pre
cise. 

Il capogruppo del PCI ha 
nota to la contraddit torietà 
dell'iniziativa politica della 
DC foggiana che a livello 
locale parla ancora di «di
stinguo. sui ruoli della mag
gioranza e dell'opposizione » 
e « la non confusione dei 
ruoli ». pur dichiarandosi di-
sposta ad intraprendere un 
dialogo con tu t te le forze 
politiche dell'arco costituzio
nale per elaborare un pro
gramma. 

Il PCI — ha concluso Be
rardi — è pronto a riprende
re il discorso delle intese. 
a trovare soluzioni unitarie. 
sia per quel che riguarda il 
programma che per quel che 
concerne la formazione di 
una giunta provinciale (di
scorso che i comunisti affer
mano debba essere esteso in 
tut t i i Comuni della provin
cia di Poggia). 

Il discorso del capogrup
po de Genua a grandi linee 
ha riconfermato la recente 
posizione della DC provin
ciale. denunciando un chia
ro imbarazzo quando ha do 
vuto spiegare il diniego del 
suo par t i to agli inviti rivolti 
alla DC per un incontro col
legiale fra tut te le forze po
litiche democratiche antifa
sciste. La DC però, è dispo
nibile a questo incontro per 
trovare — ha infine preci
sato — punti di convergen
za su di un programma uni
tario. 

Leonardo Russo e Antonio 
Grasso, rispettivamente capo
gruppo del PSI e del PSDI. 
hanno riconfermato la dispo
nibilità dei parti t i che rap
presentano a trovare una so
luzione unitaria, la più lar
ga ed aperta passibile, da 
dare alla Provincia. 

La prima seduta del consi
glio provinciale si è conclu
sa con l'impegno da par te 
di DC. PCI. PSI . PSDI di 
avviare subito incontri per 
cercare di affrontare in mo
do nuovo ed avanzato i pro

blemi della Provincia di 
Foggia. 

Il Consiglio provinciale, in
fine, ha approvato due or
dini del giorno: uno di soli-

I darietà con la lotta che stan
no portando avanti i brac
cianti agricoli, l 'altro per im
pegnare i pubblici poteri af
finché finanzino le opere 
necessarie per dotare la cit
tà di Manfredonia di ade
guate condotte a difesa del 
centro abitato dopo le recen
ti alluvioni. 

Roberto Consiglio 

La DC scarica 
sulla crisi 
siciliana 

tutte le sue 
divisioni 

PALERMO, 6. 
Nel corso di un lungo in

contro svoltosi questa mat
tina a Palazzo d'Orleans la 
segreteria regionale della Fe
derazione sindacale CGIL -
CISL - UIL ha illustrato al 
presidente della Regione in
caricato. on. Angelo Bonfi-
glio. le richieste delle orga
nizzazioni de: lavoratori 

I sindacati hanno chiesto 
a Bonfiglio che la caratteri
stica fondamentale dell'azio
ne del nuovo governo sio la 
democratica programmazione 
degli interventi della Regio
ne. e che essa sia basata sul 
decentramento su una effica
ce e profonda riforma dei 
meccanismi amministrativi . 

Inoltre le organizzazioni sin
dacali richiedono l'integrale 
realizzazione delle principali 
ieggi economiche e di svilup
po varate nel corso della set
t ima legislatura, grazie all'in
tesa intervenuta t ra i part i t i 
autonomistici : le leggi agra
rie. i provvedimenti per il 
turismo e la riforma degli 
enti economici regionali. 

Infine i sindacati hanno 
chiesto un particolare impe
gno per il sostegno dell'oc
cupazione 

II calendario degli incontri 
di BonfigMo volge, dunque. 
al termine. In tan to il presi
dente ha già cominciato ad 
elaborare una sua «propo
sta di programma». Rimane 
però insoluta !a questione 
chiave del dibat t i to in cor.-o 
tra : part i t i siciliani sul nuo
vo governo, e cioè quella del
la partecipazione — e in qua
li forme — del PCI ad una 
nuova «naggioranza autono
mistica. A porre i maggiori 
ostacoli ad una adeguata pro
secuzione delle intese realiz
zate nell 'ultimo «roreco del
la passata legislatura, attra
verso la definizione collegiale 
del programma da par te dei 
partiti costituzionali, cosi co
me è s ta to richiesto dal PCI. 
è s ta ta la posizione della DC. 
che ha scaricato sulla crisi 
siciliana lu t ie le sue incer
tezze e divisioni. 

Permanendo questa situa
zione di stallo la seduta del-
l'ARS. convocata per lunedì 
9 agosto con all 'ordine de! 
giorno l'elezione del presiden 
te e degli assessori andrebbe 
a vuoto. 

Nominato dal Consiglio un apposito comitato 

Accordo a Crotone 
per il comprensorio 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE. 6 

Il Consiglio comunale di 
Crotone ha sancito, con il 
voto di oggi, l'accordo rag
giunto nei precedenti incon
tri t ra '.e delegazioni PCI. 
DC. PSI . PSDI. PRI . PLI. 
suiia istituzione del compren
sorio crotonese. nominando 
un apposito Comitato con il 
compito di procedere ai ne
cessari studi geologici, geo-
fis.ci. socioeconomici e per 
la delimitazione del relativo 
territorio in accordo con gli 
al t r i comuni interessati. 

Dei comitato, presieduto 
dal sindaco, fanno par te cin
que rappresentant i del PCI 
(Guarascio Giuseppe. Poerio, 
Iozzi Pasquale, Giudicean-
drea. Schifino», quat t ro della 
DC (Gualtieri. Costantino. 
Megna. Colurcio Renato) , tre 
del PSI (Macirella. Fronte- I 
ra. Bruni) , uno ciascuno del j 
PSDI (Savoia) del PLI 
(Scerra) , del P R I (Macrìi . 

Il valore politico delì'accor-
do e della costituzione del Co- I 
mitato è s ta to sottolineato ' 
da i vari interventi nel corso j 
del dibattito, che è durato 
circa t re ore. ed è s ta to auspi- I 
cato che analoghi accordi. I 
nel reciproco rispetto delle [ 
singole posizioni e con la | 
più ampia disponibilità ad • 
una leale collaborazione, pos- ! 
sano presto raggiungersi an- | 
che su Altri important i prò- i 

blemi che interessano da vi
cino la vita della popo!az:o 
ne (un.ca eccezione, peraltro 
prevista quanto voluta, quel
la dell 'esponente missino Ryl 
lo. il quale, lamentando !a 
discriminazione operata ne: 
confronti de! suo gruppo e 
— fatto sintomatico per i! 

Dalla nostra redazione 
BARI. 6 

Con l'approvazione di un 
ordine del giorno — con cui 
si prende a t to dell 'andamen
to positivo delle t ra t ta t ive 
tra i parti t i dell'arco costitu
zionale per la formazione di 
una maggioranza unica com 
posta dai partiti dell'rco co 
stituzionale presenti in Con
sigilo (PCI. DC. PSI. PSDI. 
PRI. PLI) per avviare un prò 
cesso di r innovamento sul 
la base di un accordo già rag 
giunto ma che va meglio de 
finito — si è conclusa ieri 
sera a tarda ora la prima se 
duta di insediamento del Con 
siglio comunale di Bari elet 
to dal voto del 20 giugno. 
Nell'ordine del giorno però si 
rinvia al termine delle ferie 
di ferragosto (prat icamente 
settembre ) la nomina del 
sindaco e della giunta comu 
naie. 

Questo rinvio ha rappresen
ta to il limite politico di un 
dibattito che e stato di no 
tevole valore politico 

Se un accordo programma 
tico con punti qualificanti è 
s ta to raggiunto (anche se va 
precisato in alcuni punt i ) . 
se la volontà di dar vita ad 
una maggioranza unica com 
posta dai sei partiti dell'arco 
costituzionale è stata m i n i 
mamente espressi» sia nelle 
t rat ta t ive che noi dibatt i to di 
ieri sera, perché il rinvio del 
l'elezione del sindaco e del 
la giunta nonostante la ne 
cessità. ribadita dal PCI, di 
dar subito vita ad una effi 
ciente amministrazione co
munale? 

Il limite del dibat t i to — 
come ha affermato il compa
gno ing. Piccone nel corso 
di un intervento che ha do 
minato la seduta consiliare 
per la chiarezza della sua im 
postazione e la lucidità con 
cui ha posto l'accento sui più 
gravi e urgenti problemi del 
la città che vanno affrontati 
— sta nel fatto che ieri sera 
non si sono potuti eleggere 
sindaco e giunta perché fan 
no fatica ad andare avant i 
i processi nuovi matura t i con 
il voto del 20 giugno (i con
siglieri del PCI passati dai 
10 al 16) e che hanno porta 
to il PCI a chiedere una pre 
senza in giunta. Perche il 
punto a cui è giunta 

Non è. infatti, una richle 
sta di potere quella del PCI: 
essa viene dal fatto che la 
soluzione dei gravi problemi 
della cit tà esige l'unione d: 
tut te le forze democratiche e 
produttive perché nessuna 
forza politica, e t an to me 
no quella comunista, può 
pensare di affrontarli da so 
la. Del resto fu il PCI a prò 
porre, prima del 20 giugno. 
un pat to di fine legislatura 
che fu respinto dalla DC. 

Anche il prof. Romano a 
nome del PSI si richiamava 
nel suo intervento alle ne
cessità di un governo della 
città che abbia t più vasti 
consensi e ribadiva la posi
zione del suo parti to di un 
governo di emergenza come 
espressione di una maggio 
ranza unica composta dai sei 
parti t i dell'arco costituziona 
le. Occorre, affermava Roma
no. uno volta caduta la pre 
clusione nei confronti dei co
munisti. proseguire le trat
tative sulla strutturazione 
della giunta e sui criteri nel
le nomine nei vari enti. Nel 
dibatti to sono intervenuti, 1-
noltre. ì rappresentanti i o 
cialdemocratico e repubbli
cano che hanno dichiarato In 
propria volontà di « lavorare 
per un'unica e ampia mag
gioranza»; l'unico rappre
sentante liberale si è dichia 
rato d'accordo sui tipo di 
maggioranza ma contrario al 
l'ingresso m giunta dei co
munisti. 

La constatazione del com 
pagno Piccone su alcune pò 
sizioni dure a morire presen 
ti nella DC veniva conferma
ta dall ' intervento del dr. Bi 
netti non privo di contraddi 
zioni perché, mentre da una 
parte il rappresentante della 
DC sosteneva che una forra 
come quella del PCI deve es
sere coinvolta e deve par te 
cipare at t ivamente al governo 
della città per realizzare un 
reale processo di partecipa
zione. dall 'altra affermava 
la indisponibilità della DC ad 
inserire il PCI nella giunta. . 
Posizione contradditoria per
ché mentre si afferma che la 
DC non ha pregiudiziali ver-
s^ il PCI e Io vuole comvol-
r~re nelle Commissioni e nei 
più alti livelli del potere co
munale. nello stesso tempo è 
contraria al suo ingresso nel
la giunta. 

S'è da augurarsi che queste 
ultime resistenze siano supe-

pulpito da cui par te la dife- i rate subito per poter dare al 
sa — anche di quello dei 
quat t ro fuorusciti dà! PCI, ha 
sostenuto una presunta ìlle 
git t imità dell 'operato del 
Consiglio comunale, che. a 
suo avviso, non avrebbe i po
teri per costituire tale Co
mitato) . 

m. I. t. 

la città, come affermava 11 
compagno Piccone, non un 
governo qualsiasi, ma un go
verno che sia capace di av
viare a soiuzione i gravi pro
blemi. che sappia mettere in 
moto processi di rinnovamen
to. 

Italo Palasciano 
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